








20 granello di senape • N. 1-2 • gennaio -giugno 2025

vita associativa
L’idea comune è quella di sta-
bilire, insieme ai nostri partner 
africani, relazioni basate sulla 
partecipazione attiva e reci-
proca, per costruire insieme 
un futuro possibile. Il nostro 
approccio pedagogico – fon-
dato sull’ascolto, sulla sinceri-
tà e su una visione concreta di 
utopia – resta la guida di tutte 
le nostre azioni.
In passato avevo visitato sia il 
Ruanda che la Costa d’Avorio 
come volontaria, ma non ave-
vo avuto contatti diretti con le 
rispettive equipe. 
Ora, i miei compiti includono:

1.	 Gestione, coordinamen-
to e rapporti con le asso-
ciazioni africane affiliate 
al Granello di Senape

2.	 Gestione, coordinamento 
e rapporti con il Comitato 
Direttivo del Granello di 
Senape

3.	 Rapporti con i gruppi di 
lavoro del Granello di Se-
nape

Per avviare questa nuova fase, 
ho iniziato a stabilire contatti 
diretti con tutte le equipe tra-
mite incontri online. Insieme 
al Direttivo, abbiamo illustrato 
i prossimi passi che intendia-
mo intraprendere. Sappiamo 
però quanto sia importan-
te la conoscenza diretta: per 
questo motivo abbiamo pro-
grammato tre viaggi nei tre 
Paesi africani, che effettuerò 
da sola o insieme ad altri vo-
lontari.

•	 Luglio: viaggio in Ruanda 
con un partecipante del 
progetto VAI – Vivere l’Afri-
ca Insieme (nuovo nome 
dei vecchi CICL, campi 
di lavoro e condivisione 
aperto a chi vuole cono-
scere le nuove realtà del 
Granello in Africa), trasfer-
ta che condivideremo con 
Andrea Fani, membro del 
Direttivo responsabile dei 
progetti africani.

•	 Settembre: viaggio in Co-

sta d’Avorio con Marco 
Francalanci (Gruppo Ado-
zioni) e la Presidente Da-
niela Nardi.

•	 Novembre: viaggio in Ma-
dagascar, con una com-
posizione del gruppo an-
cora da definire.

Tutti questi viaggi hanno un 
obiettivo comune: consolidare 
le relazioni, chiarire situazioni, 
confrontarsi sui successi e sulle 
criticità dei progetti, condivide-
re obiettivi, definire procedure.
Un altro mio compito è la 
partecipazione al Gruppo 
Adozioni e al Gruppo Africa. 
Per le adozioni, stiamo lavo-
rando al miglioramento delle 
schede dei bambini e richie-
dendo aggiornamenti regolari 
alle equipe africane. Mantenia-
mo anche una corrisponden-
za con i tutori italiani, inviando 
pagelle, disegni, lettere e orga-
nizzando incontri online per 
fornire aggiornamenti.
Il Gruppo Africa è stato recen-
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temente ricostituito, con l’in-
gresso di Andrea Fani. Il nostro 
obiettivo è seguire e propor-
re attività e contatti legati ai 
progetti africani. Abbiamo già 
avviato alcune riunioni di co-
ordinamento per condividere 
informazioni e allinearci sulle 
attività in corso e sui possibili 
sviluppi futuri.
Le sfide non mancano, ma non 
mi spaventano. I miei vent’an-
ni di volontariato in Madaga-
scar mi hanno insegnato mol-
to, soprattutto l’importanza di 
operare nel rispetto, nella con-
divisione e nell’accettazione 
reciproca: lo spirito del Granel-
lo di Senape.

Sandra Pazzaglia

SCUOLA D’ITALIANO L2 DI GRANELLO PER 
MIGRANTI: UN LUOGO DEL DIVENIRE
Si chiude un anno scolastico che è stato sor-
prendente nella nostra piccola ma vitalissima 
Scuola d’Italiano L2 per Migranti.
Ci stiamo davvero radicando in questo spic-
chio del VII Municipio di Roma, un territorio 
vastissimo e 3 anni fa a me quasi sconosciuto. 
Ora vedo questo ‘paesaggio’ e le sue sfuma-
ture: dall’incredibile Parco degli Acquedotti, a 
due passi dalla nostra piccola ‘sede transfor-
mer’ (che è anche vicina agli studi cinemato-
grafici di Cinecità), alle strade della bruttina 
periferia del Quadraro, alla commercialissima, 
popolare e confusionaria Via Tuscolana. 
Ci troviamo in una zona con una delle più alte 
densità abitative della capitale e con un mel-
ting-pot di migranti che arrivano da ogni par-
te del globo. 
Parlare d’integrazione è davvero complesso e 
nel nostro piccolo, noi volontari-insegnanti, lo 
tocchiamo con mano nella nostra esperienza 
quotidiana con i nostri studenti, e ancor più 
con le nostre studentesse.  
Accade ad esempio di conoscere alcune don-
ne (specie bengalesi ed egiziane, ma anche 
africane e cinesi) che faticano ad imparare la 
nostra lingua perché vivono qui troppo chiuse 
nelle loro famiglie-comunità per molti anni. 
Poi improvvisamente arrivano da noi, magari 
tramite la segnalazione di un servizio sociale 
o di una scuola pubblica o di un’altra scuola 
migranti / associazione umanitaria, o perché 

arriva semplicemente il momento giusto per 
loro, e cominciano a frequentare la Scuola. Ma 
ancora non possiamo valutare gli esiti, forse li 
conosceremo nel lungo termine. 
Per ora, vediamo una luce diversa negli occhi 
di alcune di loro, il piacere di cominciare ad 
orientarsi nella lingua italiana e di uscire dal 
silenzio con la propria voce. 
Per altre, invece, assistiamo alla loro rinuncia 
ad usare l’italiano come strumento d’integra-
zione perché in qualche modo temono di per-
dere la loro identità culturale originaria.
Ma, torniamo alla novità di quest’anno sco-
lastico, quando in chiusura abbiamo deciso 
di prolungare la scuola con corsi estivi fino a 
metà luglio.  
Per prima cosa, naturalmente, ce lo hanno 
chiesto gli studenti, un fatto che ci testimonia 
il legame importante che si è creato fra loro e 
noi, con una quota di loro che è riuscita a fre-
quentare con buona regolarità le classi. 
Questo per noi è di per sé un successo, con-
siderato che queste persone vivono una vita 
molto difficile e che spesso per loro trovare 
un lavoro (per quanto precario spesso al nero) 
implica il ‘male minore’ di abbandonare lo 
studio.  
Poi, dalla fine di aprile si sono affacciate alcu-
ne famiglie neo-arrivate  (bengalesi, filippine, 
tunisine) , poche ma tutte con la stessa esi-
genza: aiutare i figli minori a familiarizzare con 
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la lingua italiana,  e/o  orientarli sulla scelta di 
una scuola pubblica e sull’iscrizione per l’an-
no prossimo, o ancora migliorare  l’italiano di 
ragazzi di ‘difficile gestione’ perché  ripetenti 
nella scuola pubblica e/ o a rischio d’ulteriori 
insuccessi per il loro livello linguistico insuffi-
ciente ed interferente nella riuscita sulle diver-
se materie curriculari.
Parallelamente, la collaborazione e la forma-
zione con ScuoleMigranti ci hanno aiutato ad 
osare, ispirati anche da una frase di Paulo Frei-
re - “l’insegnamento autentico è un atto d’a-
more, per questo un atto di coraggio” . 
E così abbiamo organizzato 2 laboratori per 
due diversi target di studenti:

•	 �per gli Adulti un Laboratorio di lettura a 
voce alta proponendo albi illustrati e testi 
graduati divertenti, questi ultimi con attività 
e pillole culturali sull’Italia)  

•	 �per le Mamme con i loro bambini piccoli un 
Laboratorio di lettura a voce alta, che adat-
ta il progetto Nati per Leggere (NpL) al con-
testo migratoria proponendo albi illustrati e 
libri consigliati da NpL dai 2 agli 8 anni

La fase di pre-selezione ed acquisizione dei 
libri ha richiesto tempo, ma è stata cruciale, 
specie per NpL. 
Infatti, in particolare per NpL abbiamo dovu-
to adattare il setting della nostra piccola ‘sede 
transformer’ cercando di rendere accogliente 
e familiare l’ambiente (tappeto, cuscini, seg-
gioline, mini-libreria, spazio merenda...).  
Abbiamo coinvolto nella pre-selezione dei libri 
due mamme fra le nostre studentesse, una di 
lingua araba e l’altra bengalese, perché ci aiu-
tassero a dotarci di pochi ma importanti libri 
nelle loro lingue-madri.  
Questo perché sappiamo quanto è importan-
te per la riuscita del processo d’integrazione 
ricordare e mantenere vive anche le lingue 
native.   
Ed è stato un momento d’ eccitazione e di-
vertimento   quando, nel corso del primo in-
contro, una delle mamme convenute ha letto 
a voce alta in bengalese la fiaba “La rana nel 
vaso di latte” mentre suo figlio di 8 anni ce lo 
traduceva e mimava in simultanea in italiano! 
Già al secondo incontro sono però sorte le dif-
ficoltà: il piccolo gruppo di mamme e piccoli 
bengalesi non sono tornati! 
Abbiamo dato per scontato che bastava co-
municare a voce il calendario, senza fare un 
remind via whatsapp,  pur essendoci un caldo 
torrido (37°),  e soprattutto senza garantirci il 
rinnovato accordo-permesso dei mariti! 
Sarebbe stato diverso, se avessimo avuto una 
classe multi-culturale (non mono-paese di 
origine)? Forse sì, ma intanto vediamo se riu-
sciamo a chiudere in bellezza al terzo e ultimo 
incontro.
In ogni caso, sbagliando s’impara.  
Ringraziamo intanto l’associazione Cittadini 
del Mondo che tramite le sue volontarie Erika 
e Rosaria ci ha sostenuto a portare avanti l’ini-
ziativa, ci ha prestato alcuni libri della loro Bi-
blioteca Interculturale e ci ha inviato il piccolo 
gruppo di ‘loro’ mamme-studentesse con figli 
piccoli ad animare il nostro Laboratorio.  
Passata l’estate, rifletteremo sulle esperienze 
fatte e cercheremo di rinforzare la collabora-
zione con le Associazioni a noi vicine, speran-
do d’individuare nuovi spazi anche nel pubbli-
co magari entrando nel Patto Educativo con 
una delle Scuole Aperte e/o concordando un 
progetto con una delle Biblioteche Comunali 
del VII Municipio. 
Daniela Piccone e i volontari insegnanti della 
Scuola Italiano L2 per Migranti di Granello di 
Senape – Roma
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PER SAPERNE DI PIÙ:
https://www.natiperleggere.it/

L’ONDA 					     Suzy Lee Edizioni,  Corraini 

I TRE PICCOLI GUFI 			   Martin Waddell, Patrick Benson, Mondadori

IL PICCOLISSIMO BRUCO MAISAZIO 	 Eric Carle, Mondadori 

E DOPO 					     Katsumi Komagata, Topipittori

DALLA CHIOMA 				    Chiara Vignocchi et al., Minibombo

PICCOLO BLU E PICCOLO GIALLO 	 Leo Lionni, Babalibri

OH CHE UOVO! 				    Eric Battut, Bohem 

... E molti altri ancora! 
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IL GRUPPO ADOZIONI
Nell’ultima Assemblea del 
Granello di Senape si è parlato 
naturalmente anche di Ado-
zioni. Il Gruppo di riferimento 
dal mese di febbraio si avvale 
della collaborazione di Sandra 
Pazzaglia non più in veste di 
volontaria ma come dipen-
dente, vista la sua assunzio-
ne nel febbraio 2025. Oramai 
da tempo il Gruppo lavora di 
concerto con le Equipe Afri-
cane sia per facilitare e con-
cretizzare gli obiettivi tecnici 
e sia per rinsaldare e verificare 
che vengano seguiti gli obiet-
tivi concettuali. Per il Granel-
lo l’adozione non deve essere 
anonima ma è una scelta che 
coinvolge il bambino, la sua 
famiglia e il suo villaggio. Le 
Equipe Africane, infatti, sono 
molto impegnate a far visita 
ai villaggi dove risiedono le 
nostre scuole e/o i bambini 
che frequentano le scuole. 
Si recano spesso, anche due 
volte alla settimana, a far vi-
sita alle famiglie, intrattenen-
do con loro un rapporto che 
si basa sulla consapevolez-
za e l’importanza di seguire 
un cammino di istruzione e 
si aiutano a comprendere il 
proprio ruolo attivo nelle pro-
prie vite. Il Gruppo Adozioni è 
impegnato anche a lavorare 

sul programma di gestione 
SGAD. In questa piattaforma 
vengono registrate tutte le 
schede dei bambini adotta-
ti con tutte le informazioni. 
SGAD viene compilata dalle 
Equipe Africane e dai volon-
tari Italiani per rendere frui-
bili le notizie e le informazioni 
raccolte nei vari paesi africani. 
Il gran lavoro di “pulizia” dei 
dati inseriti su SGAD ha per-
messo di censire più accura-
tamente gli adottati e le loro 
condizioni, distinguendo me-
glio fra quelli ancora attivi e 
quelli ormai usciti dal proget-
to. Ne è derivato un conteggio 
più preciso di quanti aiutiamo 
in Costa D’Avorio, Madagascar 
e Ruanda: la riduzione del nu-
mero complessivo di quanti 
risultano adottati è l’esito di 
questo importante lavoro di 
monitoraggio e censimento. 
La nostra aspirazione è ovvia-
mente di far aumentare da 
qui in poi il numero di ado-
zioni, anche perché costitui-
scono la nostra principale for-
ma di raccolta finanziaria per 
aiutare le popolazioni africa-
ne nel loro percorso di auto-
determinazione e crescita, a 
partire dai più piccoli. 
Tuttavia, l’uscita di un certo 
numero di adottati dal pro-

getto è fisiologico e costi-
tuisce anche un segnale di 
successo nel portare a ter-
mine percorsi formativi e di 
sviluppo. Partiamo da qui per 
un rinnovato sforzo di espan-
dere le nostre adozioni e per 
renderle ancora più efficaci. 
Per mantenere e migliorare 
il nostro sostegno alle popo-
lazioni locali, quest’anno ab-
biamo aumentato di pochi 
euro all’anno le quote di con-
tribuzione, che erano invaria-
te da molto tempo e non più 
in linea con il costo della vita. 
I nuovi costi delle adozioni 
e dei relativi rinnovi annuali 
sono specificati nella quarta 
di copertina di questo giorna-
le oltre che sul sito:
www.granellodisenape.org .
Durante i periodi clou dell’an-
no (solitamente Natale e Pa-
squa) c’è l’invio ai Tutori di 
pagelle, disegni/lettere, sal-
tuariamente si inviano su 
whatsapp foto e filmini che 
arrivano dall’Africa e si orga-
nizzano incontri on line di-
rettamente con i bambini e 
le famiglie locali. È un lavoro 
continuo, importante e co-
stante che i nostri volontari 
svolgono con serietà e con-
sapevolezza di trattare ar-
gomenti importanti perché 
coinvolgono la vita di bambi-
ni e delle loro famiglie. 
D’altro canto, le adozioni sono 
considerate anche come un 
importante volano nel coin-
volgimento della popolazio-
ne, come strumento di aiuto 
ad una crescita indipendente 
e autonoma. In fondo è que-
sto l’obiettivo primario del 
Granello: collaborare ad un 
cammino di autonomia delle 
popolazioni africane e attra-
verso le adozioni a distanza 
si cerca di arrivare a questa 
meta.

Il Gruppo Adozioni
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SOSTEGNO INTERVENTI SANITARI (S.I.S.)
UN PROGETTO PER LA VITA

1 I membri del Gruppo Sostegno Interven-
ti Sanitari (SIS) sono: il Presidente del GdS, 
un rappresentante del Gruppo Adozioni,  il 
membro del Consiglio Direttivo con incarico 
di referente per i progetti africani, il membro 
del Consiglio Direttivo con incarico di tesorie-
re e la dipendente del GdS con incarico dei 
progetti africani/adozioni;

La nostra associazione, in collaborazione/
condivisione con ONG locali, opera in Afri-
ca dall’anno 1989 mediante specifici pro-
getti in ciascuno dei quali vi è un settore 
dedicato alle “adozioni a distanza” di cui si 
occupa il Gruppo Adozioni come descritto 
nel precedente articolo. Tale settore, tra le 
altre cose, consente a tanti giovani di com-
piere un percorso scolastico (dalle scuole 
primarie all’università) e/o di formazione 
professionale attività questa prodromica 
al raggiungimento di un lavoro. Ai nostri 
adottati, proprio grazie alle adozioni a di-
stanza, viene assicurata anche un’assisten-
za sanitaria “di base” che però non risulta 
essere sufficiente ad affrontare situazioni 
più specifiche, atipiche e/o straordinarie 
che eventualmente si dovessero concre-
tizzare. Per questo motivo, il GdS, oltre alle 
predette adozioni a distanza, nel corso del 
tempo si è fatto promotore di altri tipi di 
adozioni ed in particolare quelle denomi-
nate “sanitarie” in virtù delle quali potes-
sero essere sostenute le spese di interven-
ti sanitari classificabili come “straordinari” 
sia di natura chirurgica che farmacologica 
che alcuni giovani, adottati e non, pote-
vano dover affrontare. Le adozioni sanita-
rie, seppur originariamente promosse in 
tutti i progetti africani, anche a causa di 
varie difficoltà organizzative, sono state 
mantenute fino in tempi recenti solo nel 
progetto Costa d’Avorio e questo grazie 
alla collaborazione tra la locale equipe ed 
un membro del Gruppo di Progetto del 
GdS Italia. Come associazione ci siamo 
chiesti quanto fosse importante immagi-
nare una modalità d’intervento in ambito 
sanitario più strutturata rispetto a quan-

to esistente e soprattutto, riferita non ad 
un solo bensì a tutti e tre i paesi africani 
ove stiamo operando (Costa d’Avorio, Ma-
dagascar e Rwanda).  Questa esigenza tra-
eva origine sia dalla consapevolezza che 
in quasi tutti i paesi africani, il diritto alla 
salute, non è assolutamente garantito per 
le persone più povere, sia dal fatto che fre-
quentemente, le equipe africane vengono 
a conoscenza di casi per i quali si rendono 
necessari interventi sanitari di natura chi-
rurgica e/o farmacologica i cui costi non 
possono essere sostenuti dalle famiglie. 
Per questa ragione abbiamo quindi pen-
sato, traendo spunto da quanto compiuto 
fino ad oggi in Costa d’Avorio, di dar vita 
ad un progetto che abbiamo denominato 
“Sostegno Interventi sanitari - S.I.S.” che 
assicurasse la possibilità di compiere in 
ciascun paese africano quegli interventi 
sanitari che è bene ricordare, qualora non 
effettuati, possono addirittura mettere a 
rischio la vita stessa delle persone. 
È stato quindi costituito un Gruppo di la-
voro (Gruppo S.I.S.)1 che ha redatto un do-
cumento denominato “Linee guida per il 
sostegno Interventi Sanitari” omnicom-
prensivo di tutti gli aspetti riguardanti 



26 granello di senape • N. 1-2 • gennaio-giugno 2025

vita associativa
questo ambito nonché, in condivisione 
con le diverse equipe/ONG africane, una 
serie di atti2 che consentissero di stabilire 
in maniera specifica e concreta, la proce-
dura da seguire per la messa in esercizio 
del progetto ed in particolare: le modalità 
per effettuare la segnalazione dei casi ed 
esecuzione degli interventi sanitari conse-
guenti, come eseguire il monitoraggio del 
caso sanitario nella sua fase intermedia 
fino a giungere alla sua conclusione gra-
zie alla completa guarigione del paziente 
trattato. È chiaro che gli interventi sanitari 
necessitano di risorse in grado di assicura-
re la completa copertura delle spese che in 
Africa non sono assolutamente irrilevanti; 

2 Gli atti, compilati a cura delle equipe/ONG e con il fattivo contributo degli stessi pazienti e/o 
familiari degli stessi, sono nello specifico: a) la scheda di segnalazione del caso sanitario ove, tra 
le altre cose, poter descrivere la condizione sanitaria del paziente nonché quella del suo nucleo 
familiare, b) la 1^ relazione informativa ove, tra le diverse informazioni, riportare quelle riguar-
danti l’esito clinico dell’intervento, la condizione del paziente nella fase dio di convalescenza, ed 
infine c) la relazione informativa conclusiva con la quale verificare, tra le varie cose oltre che la 
guarigione del paziente anche l’aspetto contabile dell’intero intervento 

per questa ragione abbiamo costituito un 
fondo destinato (fondo S.I.S.) nel quale far 
convogliare tutti i fondi che riusciremo a 
raccogliere grazie ad eventuali iniziative 
associative oppure a singole donazioni ef-
fettuate dai nostri sostenitori. 
A questo proposito, riteniamo fondamen-
tale sottolineare che, nello spirito della 
nostra pedagogia e con il costante sup-
porto delle equipe, verranno coinvolti atti-
vamente sia i pazienti che le loro famiglie. 
Ogni fase del percorso, compresa quella 
economica legata alle spese da sostenere, 
sarà affrontata in piena condivisione e par-
tecipazione. Per quanto sopra evidenziato 
sarà coinvolto il Gruppo Comunicazione 
affinché, tramite i canali di comunicazio-
ne associativi (social e sito internet), venga 
di volta in volta data notizia del caso sani-
tario per il quale intervenire avviando così 
una raccolta fondi dedicata.
Sarà cura del GdS Italia informare i soci/
volontari/sostenitori circa gli esiti degli in-
terventi sanitari finanziati. Particolare ri-
guardo sarà tenuto nella trasmissione di 
informazioni a tutti coloro che avranno 
eseguito donazioni specifiche atte a so-
stenere le spese degli interventi sanitari. 
Alla base di tutto resta quindi l’esigenza 
che tutta l’associazione, nessuno escluso, 
si prodighi per cercare i giusti finanzia-
menti...ognuno di noi può fare tanto, anzi 
tantissimo...anche tu che stai leggendo 
puoi dare il tuo contributo…un contributo 
essenziale per assicurare un futuro ad una 
persona!

Gruppo S.I.S.
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ARANCINI SICILIANI A BRA: 
UN PONTE CHE UNISCE DIVERSE CULTURE
È risaputo che il cibo ha, oltre 
alla sua primaria funzione di 
nutrimento, un valore cru-
ciale nelle relazioni; è infatti 
un potente mediatore socia-
le, un mezzo per esprimere 
appartenenza, celebrare tra-
dizioni e creare legami.
Il cucinare ha anche un po-
tere curativo, impegnarsi 
nella preparazione ed elabo-
razione di un cibo, può infatti 
influenzare positivamente la 
sfera psicologica e il benes-
sere generale.
Può anche aumentare l’au-
tostima perché creare qual-
cosa di apprezzato ci può 

trasmettere un senso di sod-
disfazione e aumentare la fi-
ducia in sé stessi.
Cucinare può rafforzare i le-
gami affettivi e comunicare 
emozioni anche quando si 
possono avere difficoltà lin-
guistiche.
Proprio sulla base di queste 
considerazioni, martedì 10 
giugno 2025, alcune ragazze 
e le operatrici del Progetto 
“Sulla strada della speran-
za” hanno partecipato ad un 
laboratorio di cucina in cui 
sono stati preparati gli aran-
cini siciliani.
Il laboratorio, pensato dal 
personale di “Casa Battagli-
no” a Bra(Cn), è stato un’oc-
casione di incontro tra cul-
ture diverse, quella italiana e 
quella africana.
Il gruppo di partecipanti si è 
messo in gioco seguendo le 
indicazioni della chef che ha 

condotto la serata; il tempo è 
fluito tra racconti di tradizio-
ni e consigli culinari.
Gli arancini realizzati sono 
stati serviti durante la cena, 
momento in cui tutti i par-
tecipanti li hanno potuti gu-
stare chiacchierando.
Cucinare in quella serata, 
non è stato solo un limitarsi 
alla preparazione di un piat-
to, ma un atto creativo che 
ha spezzato la routine e dove 
ogni partecipante ha potuto 
esprimere un po’ di sé.  
Sicuramente, questa prima 
serata, sarà l’inizio di altri 
momenti di incontro in cui 
al centro verrà messa la cu-
cina… in mente abbiamo già 
un’idea di cui prossimamen-
te avrete notizie!

A presto!
l’operatrice 

Elisabetta Richard
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UNA “RETE CON L’AFRICA” 
- CORSI E RICORSI STORICI

Sono passati diversi anni, 
esattamente 15, da quando, 
come Gruppo GdS di Prato, 
abbiamo organizzato un’ini-
ziativa intercomunale dedica-
ta all’Africa. 
Era il lontano 2010 quando, 
con la collaborazione dei tre 
comuni della Val di Bisenzio 
in Provincia di Prato (Vaiano, 
Vernio e Cantagallo) e di tan-
te altre associazioni culturali 
e di volontariato, decidemmo 
di organizzare un evento de-
dicato all’Africa. 
L’intento era di sensibilizza-
re il territorio sulla questio-
ne africana ed in particola-
re sul tema delle migrazioni 
che all’epoca, aveva iniziato a 
coinvolgere in maniera sem-
pre più forte anche il territorio 
della Val di Bisenzio.  
Tutti noi organizzatori deci-
demmo di coinvolgere l’inte-
ra popolazione nel tentativo 
di far comprendere le ragioni 
che inducevano le persone a 
fuggire dal continente afri-
cano per approdare sul suolo 
europeo: conflitti armati, po-
vertà assoluta, regimi ditta-
toriali fonte di persecuzioni e 
negazione dei diritti umani, 
cambiamenti climatici con 
sempre più frequenti cata-
strofi naturali. 
All’epoca avevamo denomi-
nato “una Rete con l’Africa” 
il soggetto nato grazie all’u-
nione di alcune pubbliche 
amministrazioni con varie as-
sociazioni culturali e di volon-
tariato. 
L’evento riscosse un discreto 
gradimento in termini di par-
tecipazione tanto che fu ripro-
posto una seconda volta poi, 
per tutta una serie di motivi, 
si concretizzarono varie diffi-
coltà organizzative tanto che 
la “Rete” non ebbe più l’occa-

sione di operare in maniera 
collegiale per altre iniziative. 
Ciascuna associazione riprese 
il proprio percorso individua-
le agendo separatamente nei 
propri ambiti.

L’anno scorso, in un caldo po-
meriggio estivo, ho incontra-
to Marco, giovane ed attivo 
assessore del Comune di Ver-
nio e insieme abbiamo riflet-
tuto su quanto era accaduto 
nel tempo trascorso dall’ulti-
mo evento organizzato dalla 
“Rete”; in particolare il nostro 
dialogo si è concentrato su 
ciò che stiamo vivendo nella 
società italiana e più in parti-
colare, nel territorio della Val 
di Bisenzio: i flussi migratori 
sempre più importanti hanno 
coinvolto l’intera popolazione 
visto che molti cittadini extra-
comunitari, per motivi di eco-
nomicità abitativa e di offerte 
di lavoro, si sono stabiliti sem-
pre più spesso sul territorio 
pratese. 
Ma quali sono state le rispo-
ste della popolazione? Ana-
logamente alla realtà italiana, 
anche nel territorio pratese, 

si sono registrati sempre più 
frequentemente fenomeni 
di intolleranza diffusa tanto 
da registrare, anche se spo-
radicamente, eventi caratte-
rizzati da un vero e proprio 
sentimento xenofobo. A pre-
scindere da questi casi limite, 
nella popolazione, è attecchi-
ta una cultura di separazione, 
antitesi di quella dell’acco-
glienza e cosa ancor più gra-
ve, una forte ostilità verso le 
differenze. 
Al dialogo si è sostituito l’an-
ti-dialogo arma mai abban-
donata dagli oppressori.  
A tutto ciò si è dovuto inoltre 
registrare l’avanzare di cor-
renti politiche a carattere po-
pulistico che hanno basato la 
propria esistenza sull’ostraci-
smo verso il soggetto “diver-
so” per colore, provenienza 
geografia se non addirittura, 
identità sessuale o credo reli-
gioso.
Insomma con Marco siamo 
stati concordi nel ritenere 
necessario, quasi indispen-
sabile, la riorganizzazione di 
un nuovo evento come “Rete” 
per coinvolgere la popola-
zione come in passato e nel 
contempo, per dare un forte 
messaggio a tutti quei sog-
getti che negano la possibili-
tà che la coesistenza pacifica, 
il dialogo e la condivisione tra 
persone siano le uniche solu-
zioni per assicurare un futuro 
alla nostra società. 
Abbiamo quindi ricontattato 
gli stessi soggetti che ave-
vano partecipato alla genesi 
della Rete e pur accorgendoci 
che alcuni erano nel contem-
po scomparsi, abbiamo sco-
perto che altri erano nel frat-
tempo nati. 
Abbiamo pertanto unito le 
forze… non abbiamo ancora 
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deciso che nome dare a que-
sto nuovo soggetto…ma que-
sto per tutti, è assolutamente 
secondario…l’importante è 
dare corpo alle idee ed orga-
nizzare un nuovo evento!
Stiamo ancora impegnati 
nella definizione puntuale 
dell’organizzazione ma abbia-
mo già gettato le basi perché 
l’evento si possa concretizza-
re. La data della manifestazio-
ne sarà sabato 27 settembre 
e nel corso della giornata ci 
saranno vari momenti: una 
tavola rotonda1, una serie di 
testimonianze di cittadini mi-
granti, uno spazio espositivo 

1  Alla tavola rotonda parteciperanno: Don Mattia Ferrari, sacerdote, cappellano di Mediter-
ranea Saving Humans che fornirà un contributo riguardo la questione delle rotte migratorie: 
l’Avv. Simone Mangani di Prato che illustrerà la normativa relativa all’immigrazione; e Lorenzo 
Ghioni dell’Università di Bologna che inquadrerà i fenomeni migratori dall’Africa in un contesto 
storico.

2  L’evento teatrale sarà curato dalla compagnia “Senza sipario” di Firenze che interpreterà 
“Quattro vite in un granello” (testo di Tania Novelli) liberamente ispirato a quattro storie vere. 
La piece trae spunto dalle testimonianze fornite da quattro persone ciascuna coinvolta in un 
diverso progetto del GdS 
 

nel quale presentare ognuna 
delle associazioni e le attivi-
tà che le stesse compiono, 
una cena solidale, un evento 
teatrale2 ed uno musicale… 
insomma dalle ore 14:00 alle 
24:00 tante saranno le occa-
sioni per riflettere, ascoltare, 
dialogare e più in generale, 
per condividere un progetto 
comune quello di una società 
multiculturale e multietnica 
dove lo strumento più utiliz-
zato sia quello del dialogo, 
dell’ascolto, della compren-
sione e condivisione, dove si 
lavori per assicurare l’umaniz-
zazione di ciascuno. 

Al momento non posso pre-
vedere come andrà l’evento 
in termini di partecipazione: 
spero che non siano presenti 
solo gli appartenenti ai sog-
getti (enti e/o associazioni) 
che l’hanno organizzata, sa-
rebbe importante evitare che 
la manifestazione assuma 
una connotazione autorefe-
renziale. 
Spero che tanti cittadini scevri 
da vincoli e preconcetti, si av-
vicinino e partecipino attiva-
mente…voi cosa farete? Avete 
impegni per il 27 settembre?

Andrea Fani
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SER MAIS 
- UNA GIORNATA CON IL GDS DI PRATO

1  Nella località, in epoca romana, sembra vi sorgesse un tempio pagano. Nella stessa località, 
nel 1537, si è svolta la battaglia di Montemurlo che vide fronteggiarsi alcuni fuoriusciti repub-
blicani, capitanati dalla famiglia dei Valori e dei Pazzi e le truppe medicee di Cosimo I. Sembra 
però che la stessa località sia stata intitolata a Piero Strozzi come esempio di spirito libertario e 
di rinascita nazionale della classe intellettuale protagonista del Risorgimento.

Il Gruppo GdS di Prato, da 
quasi vent’anni, organizza 
eventi per la raccolta fondi 
per il sostegno dei progetti 
associativi. Anche quest’an-
no, per la precisione il 28 
giugno scorso, non poteva 
mancare l’evento estivo tra-
dizionalmente collocato in 
un contesto storico/ambien-
tale di assoluto pregio: 
La Rocca di Montemurlo 
(PO). Come le altre volte, ol-
tre alla cena solidale abbia-
mo, proposto un’attività che 
consentisse di scoprire nuovi 
aspetti storico/ambientali del 
territorio pratese. In partico-
lare, grazie alla collaborazio-
ne di Giacomo esperto di sto-

ria locale, questa volta è stata 
organizzata una camminata 
che ha permesso di visitare 
la località “Masso di Pietro 
Strozzi”: eccezionale pun-
to panoramico del territorio 
montemurlese,  considerato 
da molti storici un luogo di 
assoluta rilevanza1.
Le cene, per il Gruppo di 
Prato, oltre ad essere mo-
tivo di condivisione e par-
tecipazione a quella che è 
la mission associativa sono 
anche (soprattutto) l’occa-
sione per consolidare i rap-
porti umani tra coloro che 
le organizzano ma anche 
(soprattutto) con le persone 
che partecipano all’evento. 

Anche se vissuto con natu-
ralezza e tramite gesti quasi 
inconsapevoli, è per noi un 
momento essenziale che 
ci consente di sottolineare 
l’importanza straordinaria 
del dialogo, dell’ascolto e 
della condivisione. 
Camminare tra i tavoli 
imbanditi, incontrare le 
persone che ci conoscono 
da anni e quelle che ci 
vedono per la prima volta, 
scambiare qualche parola, 
ascoltare, raccontarsi…tutti 
gesti semplici ma allo stesso 
tempo quasi dimenticati da 
questa nostra società che 
sempre più spesso è disuma-
nizzante. 
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Ma la serata, in pieno spirito 
granelliano, ha offerto anche 
un’occasione di conoscere 
e riflettere sulle attività as-
sociative e ancor più, sulle 
condizioni di chi soffre una 
condizione di difficoltà so-
ciale. Per far questo abbiamo 
invitato Sandra Pazzaglia che 
per 20 anni, in qualità di vo-
lontaria del GdS, ha operato 
in Madagascar a fianco della 
popolazione malgascia, gra-
zie a tante attività che l’asso-

ciazione ha sostenuto e so-
stiene tuttora. 
Sandra ha utilizzato la parola 
ma anche la forza delle im-
magini che proiettate, hanno 
consentito a tutti noi di calar-
ci in quella realtà indossando 
le “vesti” di quei popoli. 
Il silenzio che ha caratteriz-
zato l’intervento di Sandra ci 
ha dato la misura della pro-
fondità dei temi trattati ma 
soprattutto, della partecipa-
zione delle persone presenti. 

Quanto vissuto ci ha dato 
la certezza che il “ser mais” 
freiriano non è un vuoto slo-
gan bensì una concreta op-
portunità che tutti noi abbia-
mo per essere migliori, per 
condividere un sogno, per 
lavorare e lottare insieme af-
finché si possa difendere se 
non addirittura, conquistare 
quella umanità che alcuni 
vorrebbero negarci.

Gruppo GdS Prato

contat
sit

per c

vuoi ricevere la nostra 
newsletter? 

scrivici a:
info@granellodisenape.org

ed entra a far parte della 
nostra community!

contatti social & 
sito web

granellodisenapeodv

granello di senape odv

granellodisenape.org

per collaborare con noi

info@granellodisenape.org

I NOSTRI CONTATTI SOCIAL!
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MILOUD E (ED È) L’ASINO CHE VOLA

Miloud Oukili: 
dove eravamo rimasti?

Nello scorso numero vi ave-
vamo raccontato il ritorno 
dell’artista franco-algerino 
e del suo nascente proget-
to “L’asino che vola, gli an-
geli dell’arte” con l’obiettivo 
di portare la clownerie nelle 
scuole e nelle piazze di tutta 
Italia. 
Ma facciamo un passo indie-
tro: chi è Miloud Oukili?

Erano gli anni Novanta, quan-
do Miloud decise di lasciare 
Parigi e di partire per la Ro-
mania. Qui lavora come ani-
matore presso ospedali, orfa-
notrofi e centri per disabili.
Ed è in questi anni che fonda 
l’associazione Fundatia Para-
da. Il suo grande impegno nel 
salvare i bambini che abitava-
no nel “mondo di sotto” sono 
diventati un esempio di uma-
nità per molti.
Sembra assurdo pensare che 
un dramma così grande sia 
sotto gli occhi di tutti, eppu-
re resti invisibile. Ci vogliono 

delle lenti speciali per vedere 
com’è davvero il mondo o ba-
sterebbe solo un po’ di corag-
gio per guardarlo veramente? 
Eppure Miloud lo ha fatto!
 
Ma tutto questo risale agli 
anni Novanta. Dopo premi, 
riconoscimenti e una laurea 
honoris causa in pedagogia, 
Miloud esce di scena, si pren-
de una pausa dai riflettori e 
dal volontariato. 

Dopo un lungo silenzio, il 5 
settembre 2024 l’artista tor-
na in Italia, nelle Marche, per 
incontrare ragazzi delle scuo-
le, insegnanti e genitori e per 
intraprendere un nuovo pro-
getto di formazione d’arte 
circense. Quando lo abbiamo 
intervistato, Miloud non ha 
voluto parlare del suo passa-
to: “Ho già detto tutto. Mi pia-
cerebbe parlare del presente 
e del futuro!” ha detto.
E dunque cos’è questo nuovo 
progetto? Si chiama “L’asino 
che vola, gli angeli dell’arte”.
Miloud, divertito, ci ha spie-
gato che l’asino è proprio lui, 
testardo e coraggioso, resi-
stente ad ogni fatica. L’idea 
è di coinvolgere le persone e 
gli artisti che Miloud ha co-
nosciuto negli ultimi 20 anni. 
L’obiettivo è quello di portare 
nel mondo l’arte della gioco-
leria, della danza, del teatro, 
ma anche cibo, politica, sen-
timenti e organizzare labora-
tori per trasmettere messaggi 
di speranza con poesia e deli-
catezza. Il Miloud artista e gi-
rovago è tornato!

“Perché scegliere l’arte e la 
clownerie ancora oggi?” gli 
avevamo chiesto. “Per rende-
re visibile l’invisibile” - ci aveva 
risposto Miloud Oukili. 

E con grande gioia vi annun-
ciamo che “L’asino che vola” 
è decollato tra i cieli della so-
lidarietà in tutta Italia e con 
lui tanti altri volontari, mimi, 
clown e artisti che hanno co-
lorato di sorrisi e umanità tan-
te piazze e città italiane:

- �il 13 dicembre è stato pro-
iettato il film PA-RA-DA nel 
Teatro Tiqu/Cine Circo a 
Genova, nell’ambito del Fe-
stival Circumnavigando, a 
cura dell’Associazione Sa-
rabanda, in collaborazione 
con Associazione Probabile 
Bellamy. La storia del film 
Parada (premio BIf&st 2009 
come miglior Opera Prima, 
regia di Marco Pontecorvo, 
prodotto da Panorama Fims 
e Rai Cinema, presentato a 
Venezia nel 2008), è quella 
di un uomo che trasforma 
l’indifferenza in arte, la di-
sperazione in speranza, am-
bientato nel cuore di una 
Bucarest ancora segnata 
dalla dittatura, dove i bam-
bini sopravvivono nelle fo-
gne della città.
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- �il 31 dicembre 2024 a Berna-

te Ticino durante un cenone 
di fine anno Miloud ha pre-
sentato lo spettacolo “Un 
naso rosso contro l’indiffe-
renza”, con animazioni e im-
provvisazioni con il pubblico.

 
- �il 4 e 5 gennaio 2025 Miloud 

ha organizzato un diverten-
te, emozionante e immersi-
vo laboratorio di clowneria 
a Bernate Ticino con la par-
tecipazione di 15 persone al 
termine del quale è stato 
organizzato uno spettacolo 
con i partecipanti, aperto al 
pubblico con offerta libera.

- �Giovedì 3 aprile 2025 inve-
ce è stata la volta di Milano 
con l’appuntamento setti-
manale all’Accademia del 
Piccolo Grande Clown, che 
ha organizzato un ciclo di 
incontri dedicato allo studio 
e approfondimento sull’arte 
del clown. Accolto come una 
celebrità internazionale, Mi-
loud ha tenuto un laborato-
rio portando il suo sorriso e 
il suo naso rosso anche qui.

- �Sotto il cielo di Napoli, Mi-
loud e il suo gruppo di ami-
ci/artisti si sono esibiti, dal 9 
all’11 maggio, con workshop 
e spettacoli durante lo Smi-
le Clown Festival: “Abbiamo 

costruito insieme una stra-
ordinaria avventura, fatta di 
fantasia, poesia, filmati, pit-
tura, ballo, musica, clowne-
ria, amore, gioia e bellezza!”, 
racconta Miloud. 

- �Sabato 17 maggio 2025 Mi-
loud ha presentato uno 
spettacolo circense a Cori-
gliano Rossano.

- �Il 31 maggio 2025  in colla-
borazione con l’associazione 
Alma, ha invece regalato un 
piccolo spettacolo agli ospiti 
dell’alloggio per anziani “Te-
niamoci stretti” di Paludi.

- �Sabato 26 luglio 2025 Mi-
loud ha ideato la prima Pa-
rata Clown della Calabria 
a Crosia (evento dal titolo 
“Sogna con noi”), una serata 
magica all’insegna del sorri-
so, dell’arte di strada e della 
solidarietà, con la parteci-
pazione di vari amici clown, 
ballerini e performer di te-
atro. L’evento è stato realiz-
zato con la collaborazione 
dell’associazione Alma da 
anni attiva nel volontariato 
artistico nei reparti pediatri-
ci, RSA, case famiglia, centri 
SAI e strutture per disabili.

Miloud ha ritrovato collabora-
zioni con amici, clown, scritto-

ri, poeti, professori, come ad 
esempio Alessandra Farneti, 
autrice dei libri “Scarpe gialle 
per girare il mondo a testa in 
giù” del 2013 e “Il naso rosso” 
del 2020 (entrambi edizioni 
Libreria Universitaria).
In questi ultimi mesi ha tenu-
to vari laboratori e spettacoli, 
anche nelle scuole come la 
giornata dedicata agli stu-
denti dell’Istituto Compren-
sivo di Pastena (Sorrento) il 
13 maggio 2025: qui, ragazzi, 
docenti e genitori hanno rin-
graziato Miloud per la gran-
de umanità dimostrata. Un 
Insegnamento, questo, che i 
ragazzi non dimenticheranno 
mai! 
E ancora spettacoli in ospe-
dali e case per anziani, come 
quello presentato il 25 giugno 
2025 alla Comunità per An-
ziani San Benigno. Gli ospiti 
hanno ringraziato di cuore 
per aver riempito di colori, 
gioia, giochi e sorrisi, tutta la 
Comunità!
E dopo l’estate Miloud aprirà 
la sua prima scuola di clown 
in Calabria che comprenderà 
yoga, danza classica, musica, 
acrobazie, giocoleria, aerea, 
cavallo, insomma una scuola 
completa della durata di un 
anno! 
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PEDALIAMO PER LA PACE 2025
Pedaliamo per la pace è 
un’iniziativa di FIAB (Fede-
razione Italiana Ambiente e 
Bicicletta) ed EMERGENCY 
che, nel mese di luglio 2025 

ha dato vita ad un evento 
diffuso di pedalate simboli-
che organizzate dai gruppi 
locali in tante città italiane. 
Il messaggio è che la pace si 

costruisce assieme, sceglien-
do percorsi comuni, invece di 
alimentare divisioni.
Chi ha partecipato a Peda-
liamo per la Pace lo ha fat-

Forse il nostro in bocca al 
lupo e il sostegno del Granello 
di Senape è stato un buon au-
spicio per i progetti di Miloud: 
siamo davvero felici che, dopo 
anni tribolati e complessi in 
cui l’artista era uscito dalle 
scene, sia tornato più forte e 
determinato che mai. 
Si dice che “la fortuna aiuta gli 
audaci”: di sicuro tu, Miloud, 
sei stato molto coraggioso! 
Ci auguriamo che continuerai 
a portare il tuo sorriso a soste-
gno dei più fragili per 100 anni 
e più! 

“Miloud, qual è il tuo sogno 
oggi?” gli abbiamo chiesto a 
conclusione dell’intervista.
“Oggi ho 53 anni e sogno di 
andare a Mosca e di incon-
trare Putin per parlargli. Vor-
rei andare nella Piazza Rossa 
con una grande bolla di sapo-
ne piena di sogni e speranze! 
Tutti insieme per salvare e re-
alizzare sogni di libertà!”
Grazie di cuore Miloud!
E chissà che un giorno ci ri-
uscirai! Speriamo che quella 
bolla di sapone scoppi il pri-
ma possibile per rilasciare 
pace e sogni di speranza, non 
solo lì, ma in tutto il mondo.

Salutiamo Miloud riportan-
do un frammento di un testo 
composto da lui: “La bolla di 
sapone non è solamente un 

gioco ma un sogno realizzato. 
I colori dell’arcobaleno si sono 
risvegliati per dipingere la più 
bella fiaba dell’opera della no-
stra vita, poesia, fantasia, re-
sistenza e amore, siamo più 
belli tutti insieme che da soli… 
Realizzare un bellissimo pro-
getto di vita, crescere, sogna-
re ad occhi aperti di giorno e 
di notte, senza rabbia, odio o 
disperazione ma generosità 
da condividere in pace e fan-
tasia, mille e una domanda 

incontrate sul percorso della 
vita troveranno con le bolle 
tutte le risposte per respirare 
l’aria, il maestrale delle nostre 
emozioni unito e condiviso. 
Realizza la tua bolla, dagli un 
nome, un senso di essere, una 
direzione di cammino, un’a-
ria, un calore, pure un po’ di 
umidità per giocare con noi e 
regalare il più bello di te”.

Gabriella Zullo e 
Miriam Guida
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to per compiere un gesto di 
vicinanza concreta, portando 
un messaggio per le strade 
delle città attraversate in bi-
cicletta, muovendosi su un 
mezzo che ben esprime i va-
lori legati al rispetto dell’am-
biente e delle persone, sim-
bolo di pace, equità, giustizia 
climatica e sociale.  Tutti i 
chilometri percorsi sono con-
fluiti in un unico conteggio 
nazionale, il cui l’obiettivo è 

raggiungere idealmente Kiev 
partendo da Roma, unendo 
le due capitali in un ponte di 
solidarietà, dialogo e connes-
sione. Proprio come succede 
in Ucraina nel progetto di as-
sistenza sanitaria di EMER-
GENCY dedicato a chi è ri-
masto nel Paese e ha tuttora 
bisogno di supporto medi-
co, che gli operatori dell’ong 
portano raggiungendo in bi-
cicletta le comunità remote e 

i soggetti fragili che non rie-
scono a spostarsi per ricevere 
cure di base. 
A tutti i partecipanti è stato 
consegnato uno “straccio di 
pace”, simbolo del nostro ri-
fiuto della guerra – di tutte le 
guerre, da portare con sé. Un 
gesto collettivo per dire che 
la pace si può portare, insie-
me, faticando, anche in salita.

Miriam Guida
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SAPPSAFF libri, arte e cultura dal mondo
SAFFSAPP è la parola che in lingua wolof indica il gusto dolce – piccante, un po’ come la 
senape. È proprio a questo piacevole sapore che pensiamo quando scriviamo per il GdS. 
E speriamo di farvi venire voglia di sentire il saffsap sulla lingua, magari anche solo con un 
buon libro o un assaggio delle culture dei popoli.
 

“FROM GROUND ZERO” - UN FILM REPORTA-
GE PER DARE VOCE ALLA STRISCIA DI GAZA
In seguito all’offensiva mi-
litare lanciata il 7 ottobre 
2023 dai gruppi armati pa-
lestinesi contro Israele, il 
regista Rashid Masharawi, 
una delle voci più autore-
voli del cinema palestinese, 
ha ideato il progetto “From 
ground zero”, un film-repor-
tage composto da ventidue 
cortometraggi girati  nella 
Striscia di Gaza dalla video-
camera di altrettanti giovani 
cineasti della scuola di cine-
ma del regista che è anche 

produttore del film grazie 
al  “Fondo Masharawi per il 
cinema” da lui creato. From 
ground zero è stato presen-
tato in anteprima mondiale 
il 5 luglio 2024 al 5° Amman 
International Film Festival, 
ha partecipato a numerose 
altre rassegne ed è entrato 
nell’elenco delle candida-
ture palestinesi per l’Oscar 
al miglior film straniero, per 
giungere, a inizio autunno 
2024, nel circuito delle no-
stre sale cinematografiche. 

Ventidue piccole storie, fra i tre 
e i sei minuti, ventidue diversi 
frammenti girati verso la fine 
del 2023 a Gaza, per raccon-
tare, testimoniare,  dramma 
di una guerra vissuta in diret-
ta, sotto le bombe, fra le ma-
cerie dei palazzi distrutti e la 
disperazione quotidiana della 
gente, in perenne ricerca di 
un riparo, di acqua e cibo per 
sopravvivere. Il quadro che ne 
deriva è tragico, oscilla tra di-
sperazione e speranza. Venti-
due sguardi per denunciare 
una catastrofe umanitaria, 
una documentazione storica, 
politica, ma soprattutto uma-
na di un genocidio in atto. 
I generi dei ventidue cor-
to sono i più diversi, fiction, 
documentario, animazione, 
cinema sperimentale. Ogni 
corto ha un suo titolo, ma tutti 
sono accomunati dall’urgen-
za di raccontare. I personag-
gi sono autentici, presi dal-
la strada, ognuno con il suo 
tormento, la sua storia, la sua 
speranza. Un uomo anziano 
cerca inutilmente cibo per la 
sua famiglia e si riduce a se-
parare, a terra, la farina dal-
la polvere, un giovane cerca 
invano il padre fra le mace-
rie della casa distrutta dalle 
bombe due giorni prima, c’è 
chi dorme in un sacco per ca-
daveri perché non ha più nul-
la.  L’acqua manca, un secchio 
pieno è una piccola fortuna 
che deve durare un giorno in-
tero, per bere, cucinare, lavar-
si, fare il bucato. Una mamma 
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stili di vita possibiliSAFFSAPP - Libri, arte e cultura dal mondo
scrive col pennarello, a grandi 
lettere, il nome dei propri figli 
sulle loro braccia per ricono-
scere i loro corpi se verranno 
uccisi.  Una ragazza racconta 
“di giorno aspetto che venga 
sera ma di notte aumenta il 
terrore delle bombe e non so 
se sarò viva il giorno dopo”. 
Ma c’è anche uno sguardo 
al domani nella ragazza che, 
fra le macerie, si esercita nei 
passi di danza, nel comico 
che porta conforto nel campo 
profughi, nelle donne che in-
ventano giochi divertenti per 
i bambini e insieme cantano 
canzoni di speranza. 
Non sempre si comprendo-
no completamente le singole 
storie che si susseguono ra-
pide una nell’altra, ma non è 
importante perché quello che 

senti è che tu sei lì, ed è come 
se tutto stesse accadendo an-
che a te. 
Quando esco dal cinema il 
cuore è pesante.  Sopra di me 
una notte stellata, limpida, 
silenziosa un po’mi rassicu-
ra, ma mi sento in colpa per 
il privilegio del mio benessere 
quotidiano che do per scon-
tato, per il mio cielo senza 
bombe, per la mia casa acco-
gliente che stanotte con tut-
ta probabilità non crollerà su 
di me. Chi sono io per essere 
così fortunata?
La guerra è cosa tragica, fol-
le, disumana e la pace, se pur 
instabile, in cui al momento 
vivo, non è gratuita ed è me-
ravigliosa quanto fragile, è 
responsabilità di tutti e tutte, 
va difesa, protetta, costruita e 

riconquistata ogni giorno, in 
mezzo alle persone che mi vi-
vono accanto, dentro ognuna 
delle comunità di cui faccio 
parte. Me lo ripropongo oggi 
più che mai. E’ l’umile quanto 
determinato contributo che 
posso dare alla tessitura di 
una pace universale. 
From ground zero è un film da 
vedere, per capire cosa vuol 
dire vivere dentro la guerra, 
per amare e imparare a difen-
dere con forza ogni giorno la 
pace.
Lo si può cercare in streaming 
sulle piattaforme Mymovies.it 
e su Prime Video. Per lo stre-
aming a pagamento si può 
consultare la piattaforma Just 
Watch. 

Teresina Carrera

TITOLI DEI 22 CORTOMETRAGGI

	■ “Selfie”,  
Directed by Reema Mahmoud

	■ “No Signal”,  
Directed by Muhammad Alshareef

	■ “Sorry Cinema”,  
Directed by Ahmad Hassouna

	■ “Flash Back”,  
Directed by Islam Al Zrieai

	■ “Echo”,  
Directed by Mustafa Kallab

	■ “Everything Is Fine”,  
Directed by Nidal Damo

	■ “Soft Skin”,  
Directed by Khamees Masharawi

	■ “The Teacher”,  
Directed by Tamer Najm

	■ “Charm”,  
Directed by Bashar Al-Balbeisi

	■ “A School Day”,  
Directed by Ahmed Al-Danf

	■ “Overburden”,  
Directed by Ala’a Ayob

	■ “Hell’s Heaven”,  
Directed by Karee Satoum

	■ “24 Hours”,  
Directed by Alaa Damo

	■ “Jad and Natalie”,  
Directed by Aws Al-Banna

	■ “Recycling”,  
Directed by Rabab Khamees

	■ “Taxi Waneesa”,  
Directed by E’temad Weshah

	■ “Offerings”,  
Directed by Mustafa Al-Nabih

	■ “No”,  
Directed by Hana Awad

	■ “Farah and Mirayim”,  
Directed by Wissam Moussa

	■ “Fragments”,  
Directed by Basil Al-Maqousi

	■ “Out of Frame”,  
Directed by Nidaa Abu Hasna

	■ “Awakening”,  
Directed by Mahdi Karirah



39granello di senape • N. 1-2 • gennaio-giugno 2025

angolo della poesia
Abbiamo voluto riprodurre di seguito la versione integrale della lunga poesia pubblicata 
nel 2009 dallo scrittore bosniaco Abdulah Sidran, di cui abbiamo riportato uno stralcio 
in copertina per la drammatica assonanza con quanto sta succedendo a Gaza in questi 
mesi. La lirica è stata definita da Piero Del Giudice, in occasione dell’uscita della sua 
edizione italiana nel 2010: “un prezioso incunabolo costituito da due traduzioni di una 
stessa lunga poesia che, con andamento da coro di tragedia greca, dà voce alle madri 
delle vittime dell’olocausto musulmano ed è insieme un’ampia prosa sul dopo-Srebrenica 
in cui il poeta chiede agli uomini e ai potenti giustizia e verità.” Come sottolineato 
nell’editoriale di Gigi Riva che apre questo numero del Giornale del Granello, la tragedia di 
Srebrenica nel trentennale dal suo compimento nel luglio del 1995 è tornata di tremenda 
attualità mentre si sta consumando uno sterminio di proporzioni anche maggiori in terra 
di Palestina.

LE LACRIME DELLE MADRI DI SREBRENICA
di Abdulah Sidran (traduzione di Nadira Šehović da ADV Edizioni, Lugano, 2010)

Sarebbe meglio non fosse 
piuttosto che sia
così
come oggi è
la nostra Srebrenica

Nulla di morto né di vivente
in lei
può più abitare

Sotto un cielo plumbeo
l’aria di piombo
mai nessuno
ha imparato
a mettersi nei polmoni

Da lei fugge tutto
ciò che ha gambe
con le quali possa
e sappia dove
fuggire

Da lei fugge tutto
anche ciò che da nessuna parte
se non sotto la terra nera
può fuggire

Gli ortodossi fuggono
i nuovi come i vecchi
i musulmani fuggono
i vecchi come i nuovi

E chi in qualche modo
è rimasto vivo
andato via e poi tornato
neppure un inverno con l’estate
ha messo insieme
né un autunno
con la primavera
ma ha cercato
quanto prima
di andarsene da Srebrenica

E quei cattolici
nostri vicini

e per loro Srebrenica
per centinaia d’anni
è stata l›amata
e bellissima
sede principe
della loro buona
e nobile comunità

se ne sono andati da tempo

Come se
nella loro saggezza avessero
saputo che sarebbe arrivato un tempo
in cui non ci sarebbe più stata
la buona Srebrenica

Ci dicono
da dieci anni ce lo dicono
che in Bosnia
la guerra è finita
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angolo della poesia
A noi spiegano
e inviano istruzioni scritte
che nel nostro Paese
Bosnia Erzegovina
la guerra è finita
e che nessuno
deve più
guardare al passato

Credono forse
davvero
che siamo vivi
noi che stiamo qui
e da questo luogo
parliamo così
come se davvero fossimo vivi.

Davvero pensano che si chiami salute
davvero pensano che si chiami ragione
ciò che in noi è rimasto
della salute e della ragione di un tempo?

Non vedono, non sentono forse
non sanno forse che noi,
quelli rimasti, siamo più morti di tutti
i nostri morti, e che qui oggi, con la loro 
voce,
la voce dei nostri morti, dalle loro gole,
gridiamo e con il loro grido - noi parliamo?

Non ci permettete di
guardare al passato!
E noi non lo guardiamo, ma è lui a 
guardarci!

Voi dite:
guardate al futuro!

Ma noi, nessun
futuro in nessun luogo
riusciamo a vedere
né vediamo che lui
con un sol occhio
guardi noi
e neppure che ci veda
e che di noi si preoccupi

Noi abbiamo un presente
che con occhio umano
non si può guardare

Noi la stessa
aria di piombo
nella nostra Srebrenica
che non c’è più
respiriamo con quelli
i cui occhi
le cui mani
le cui anime

del nostro sangue grondano

E solo loro
possono rallegrarsi
del vostro comandamento
di non guardare al passato

Ma noi cos’altro oltre a lui abbiamo
che cos’altro
se non il passato
abbiamo da guardare?

Davvero potete
dire a una madre
di non guardare il figlio?

Davvero a una sorella potete
impartire l’ordine
di non guardare il fratello?

Prendeteci gli occhi
ma più non insegnateci, non inviateci più
tali consigli, istruzioni e ordini!

Forse davvero, come voi dite,
la guerra è finita! Ma per noi, nella nostra 
Srebrenica,
la guerra è finita appena un poco, e noi 
stessi, di giorno,
ci inganniamo che è così, che è finita 
davvero!

Ma, d’estate e d’inverno - e così da 
diciassette anni! - i giorni sono troppo 
brevi, e lunghe, troppo lunghe le notti.

Al primo annuncio del crepuscolo, noi i 
nostri portoni
col ferro rinserriamo, che non venga e non 
entri
colui che allora venne ed entrò, e tutto ciò 
che di nostro
amato e caro era - separò dalla vita!

Proprio lui, oggi, veglia sulla Pace a 
Srebrenica!

Come può dormire una madre di 
Srebrenica?

Appena chiude gli occhi, ecco la guerra alla 
porta, ecco
quel secondo in cui vide, sotto il coltello 
cetnico, separarsi
dal corpo la testa di suo figlio! Solo qualche 
volta, fra mille
Jasin mormorati nell’insonnia, ne ha pietà 
il Buon Dio!
E quando il sonno sugli occhi le posa, lei, in 
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angolo della poesia
sogno, continua
a riunire la testa al corpo del Figlio insepolto!

Come possiamo vivere nel presente?
Come possiamo non guardare al passato?

C’è una sorella nostra, non è con noi, eppur è 
viva!
In una tomba ha trasformato una casa, qui a 
Sarajevo,
finestre non apre, non osa guardare fuori, e 
ancor meno
uscire in strada! Quattro figli ha perso! Se per 
strada un
ragazzo o una ragazza incontrasse, e le 
apparisse
somigliante a uno dei suoi figli - il cuore le 
scoppierebbe, in
quattrocento pezzi!

È questa la Pace?

È così che finisce la Guerra?

Quando tacciono
le armi di ferro
e fino al cielo grida
il cuore materno?

Quando il criminale
cambia la camicia
e con la nuova addosso
sotto le nostre case
e le nostre finestre
nella nostra Srebrenica
veglia sulla nostra pace?

Per voi il vostro è trascorso
ma per noi
il nostro passato
non è per nulla passato!

Né passerà
né può passare
fintanto che il cielo plumbeo
la nostra Srebrenica
di argento ricopre.

Fintanto che sotto il suo
cielo di piombo
l’aria plumbea
e plumbee
d’aria boccate
respiriamo e inghiottiamo
con quelli che hanno sì
cambiato la camicia
ma che il cuore sotto la camicia
e nel cuore l’odio
non hanno cambiato
né pensano di cambiare

Per voi il vostro è trascorso
ma per noi
il nostro passato non è passato!
Non fateci ritornare
non fateci ritornare
in questa fatta
di piombo
Srebrenica

Piuttosto
per un istante almeno
guardate dov’è che
nelle vostre anime
nei libri
si è perso un granello
di Verità e Giustizia

Se nel vostro cuore
un solo granello
di Giustizia e Verità
trovate

Del bene e d’argento
l’argentea e buona
Srebrenica
la bella -
a Srebrenica restituite!

Un briciolo di Giustizia
e un granello di Verità
trovate!

Srebrenica -
a Srebrenica restituite!

E noi
con l’aiuto di Dio
chi viva chi morta
subito ci ritorneremo

Possano
con l’aiuto di Dio
riunirsi e placarsi
tutte
di tutti i tempi
le anime di Srebrenica

e così le nostre anime
afflitte e morte

con le anime vive
di tutti i nostri morti.



Le nostre adozioni a distanza

adozioni

Costa d’Avorio

adozioni

Ruanda

* Quota annuale minima. 
Adozione scolastica materna e 
primaria comprensiva di scuola e 
sanità
** Quota annuale massima.
Adozione completa secondaria e 
università comprensiva di scuola e 
sanità + aiuto alimentare.

SOSTIENICI!
Scegli la soluzione migliore per effettuare il tuo 
versamento.

Per qualsiasi adozione e/o offerta specifica si 
prega di contattare anticipatamente la Segreteria 
ai seguenti contatti: 

+39 393 8161189
info@granellodisenape.org

BANCO POSTA    
C/C per bollettino postale 17643131
IBAN: IT10U0760110200000017643131

BANCA INTESA SANPAOLO 
IBAN: IT10Y0306909606100000002568

BANCA ETICA 
IBAN: IT44V0501801000000011015955

Madagascar

scopri di più 
sul nostro sito


